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Roma, 10/12/2002

Al Senato un emendamento della legge Finanziaria proposto da Forza Italia, 
votato da tutta la Casa delle Libertà, ha permesso lo stanziamento di 90 milioni
di euro in 3 anni per le famiglie che intendono iscrivere i propri figli alle 
scuole private;
“come giovani di Destra non consideriamo questa iniziativa in maniera negativa, 
ma giudichiamo grave” afferma Carlo Fidanza, reggente nazionale di Azione 
Giovani, movimento giovanile ufficiale di Alleanza Nazionale, “l’incongruenza 
della politica della maggioranza di Governo in materia di scuola, specialmente 
dopo i tagli della stessa Finanziaria per 800milioni, che riguardano la 
didattica, gli aggiornamenti e la messa a norma degli edifici.”
“Se aggiungiamo la probabile messa in mobilità di migliaia di lavoratori del 
personale docente e non docente, ci è difficile non contestare questo tipo di 
politica, che non affronta i problemi della scuola pubblica italiana, ma che 
anzi li aggrava: per Azione Giovani è necessario dare la precedenza alle tante 
urgenze della scuola pubblica, a cominciare dal problema dell’edilizia, 
soprattutto dopo i gravi e tragici fatti del Molise. Azione Giovani chiede prima
scuole moderne, sicure ed efficienti…poi ben vengano le iniziative per le scuole
private. Al contrario della sinistra non abbiamo infatti pregiudiziali 
ideologiche nei confronti delle scuole private, ritenendo il pluralismo 
educativo una ricchezza non solo da mantenere ma anche da agevolare, una volta 
che i due sistemi educativi, pubblico e privato, siano in grado di competere. 
Siamo pronti a ribadire questa nostra protesta e questa nostra richiesta di 
cambio di rotta anche nelle scuole e nelle piazze di tutta Italia.”

Il Reggente Nazionale di Azione Giovani 
Carlo Fidanza
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